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NATALE DEL SIGNORE 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

Il Vangelo: Luca 2,1-14 
 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la 
terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a 
farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in 
Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era 
incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una 
mangiatoia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori 
che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte 
facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma 
l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella 
città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a 
Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, 
che egli ama». 
 
 
 

Preghiera 
 

Venite, venite tutti a Betlemme. 
C’è qualcuno che vi aspetta, qualcuno che per arrivare a quella grotta ha dovuto rovesciare il Cielo! 
Qualcuno che ha atteso millenni per questo appuntamento e adesso ha fatto scoccare l’ora. 
Venite, non troverete un palazzo regale, troverete una stalla,  
perché prima invitata è la povera gente.  
Non vi sono templi, monumenti o gendarmi, non troverete codici o leggi o sentenze,  
perché adesso Lui vuole incontrarvi nella vita di ogni giorno. 
Non ci sono insegne o benemerenze, titoli o nobiltà, l’unica medaglia richiesta è quella dell’amore. 
Non è necessario neanche essere buoni, sarà Lui a distribuire con abbondanza bontà. 
Venite, venite con un dono, piccolo o grande non importa, basta solo che sia vero. 
Se qualcuno crede di non avere niente da donare, venga pure senza temere,  
esibisca come regalo se stesso: farà la sua bella figura! 

Quello che Lui chiede, quello che pretende da ognuno che entra per quella soglia,  
è che si lasci toccare dal suo dono,  
che abbandoni ogni orgoglio e superbia, 
e che dica semplicemente: “Gesù mio, eccomi. Ti voglio bene”. 

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 



 

Settimana dal 25 dicembre 2022 
al 1° gennaio 2023 

 

La Comunità prega... 
 

Domenica 25 
 

NATALE del 
SIGNORE 

 
 

9,00 
 

10,00 
 

10,30 

Stabiuzzo: S. Messa 
 
S. Michele: S. Messa 
 
Cimadolmo: S. Messa 

Lunedì 26 
 
S. Stefano 

Lc 1,5-25 9,00 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Oreda Gianantonio / Lovat Olga / Bassetto Amelia, 
Piovesana Guglielmo e Maria / def fam Vendrame / Lucia e Natale / def 
fam Busolin / Lazzer Angelo / Polese Caterina e def Polese e Dal Col / 
Zandonadi Luigia e Luigi / Nello e Giannina / Beraldo Antonio e Rosalia / 
def fam Liessi e Baro / def fam Allini e Del Pio Luogo / Cucciol Giuseppe 
e Tonon Elvira / Lorenzon Guido e Stephan / Zanardo Vincenzo 
 
Cimadolmo: Facchin Nino, Gigetta e fam def / Facchin Settimo e 
Antonietta / Lucchetta Graziella e fam def / Falchetto Giuseppe / 
Bassetto Bonifacio, Cleofe, Primo / Artico Rino / Bonotto Costante e 
genitori / Savoini Bruno e Gina; Jole e Marì  

Martedì 27 
S. Giovanni ev. 

Lc 1,26-38 9,00 S. Michele:  

Mercoledì 28 
Innocenti martiri 

Lc 1,39-45 9,00 Cimadolmo:  

Giovedì 29 Lc 1,46-55 18,30 S. Michele: Furlan Beniamino 

Venerdì 30 
S. Famiglia di N. 

Lc 1,57-66 9,00 Cimadolmo: Battistella Emilio, Elena, Angelina, Antonietta / Piaser 
Maria e Peterle Pietro 

Sabato 31 
 

s. Silvestro 

 18,30 Cimadolmo: S. Messa di Ringraziamento per l’anno 2022 
                           celebrata insieme alle due Parrocchie 
 

per gli operatori pastorali della Parrocchia / Castorina Salvatore, Elena, 
Maria, Augusta / Bassetto Angelo / Polese Caterina e Dal Col Gabriella / 
Savoini Alice / Lorenzetto Pietro e Genoveffa / Zambon Luigi e Angelina 

Domenica 1 
 

MARIA  
MADRE di DIO 

Lc 2,16-21 9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: per la pace nel mondo / Vendrame Augusta e Bonotto 
Guerrino / def fam Milanese Isidoro / def fam Cipollotti / Liessi Anna, 
Editta e Furlan Angelo 
 

Cimadolmo: Francesco, Teresa, Regina / def Colla / def Corrocher / Da 
Rios Giacomo, Furlan Olinda e fam def 

 

Venerdì 23 a S. Michele sono state celebrate le esequie di Zago Domenico, e sabato 24 a Cimadolmo di Facchin 
Caterina. 
 
Sabato 31 la Chiesa celebra la memoria liturgica di S. Silvestro papa: patrono della Parrocchia di Cimadolmo. 
Invochiamo la sua protezione sulla nostra Comunità: ci custodisca nella salute e nella fedeltà di annunciare e vivere 
con gioia il Vangelo di Cristo.  
N.B. La s. Messa serale del 31 dicembre, pur essendo prefestiva del 1° gennaio - solennità di Maria Madre di Dio, 

ha un carattere tutto proprio di ringraziamento per l’anno 2022. Domenica 1° gennaio: iniziamo l’anno nuovo 
sotto la protezione di Maria, pregando insieme per la pace in tutto il mondo. 

 
� Ricordo di rinnovare l’abbonamento alle riviste di ispirazione cristiana. 
 

� Mercoledì 4 gennaio 2023 alle h 20,30 in chiesa di Cimadolmo: Concerto di Epifania del “Coro 7 Ottavi” (diretto 
da Luca Campion). 

 

La	
   BUSTA	
   PER	
   L’OFFERTA	
   ALLA	
   PARROCCHIA:	
   si	
   trova	
   in	
   chiesa,	
   e	
   si	
   prega	
   di	
   riportarla	
  
durante	
  le	
  Messe.	
  	
  

 

Mai come in questo Natale è doveroso l’augurio della pace. L’avevano 
cantato gli angeli a Betlemme (Gloria a Dio e pace in terra agli uomini), noi 
lo vogliamo trasformare in impegno quotidiano. Che sia un Natale di pace e 
di gioia per tutto il mondo. (don Abramo) 


